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Noi non sappianio che Cosa la-
rebbero dfflani quei moderati se 
dovessero essere rtiinoranza; e sia^ 

itóó tanto maravigliati delia loro 
condotta d'oggi che forse lo sarera 

, mo rnen|?,4o^^^^i se dovessimo ve-
L'aministnuiorie dèi Comune diJivip îv rAqtifnitì i#'Ififf^naje^^;^!^!^ 

amélitè fautore dèl-Venè^ìa^attraversa'ima crisi 
ivicìpale,,.cioè-1*, dire; tTn:fÌhtìd5"'dì 
incert.ezza neirandaraeuto delle cose 

: ' ' -

e di eccitazione nell'animo dei cit-
tadini.iiV '̂ 

Una crisi municipale non può a 
meno di recar turbamento.neiram-^ 

- - ' , - • . • 

mistraxione della cosa ' pubblica, e 
le discussìom che i giornali sol
levano naturalmente iritornó ad 
essa cagionano sèmpre [ìrrìtai^ioni, 
dissaipori e discordie fra i cittadii]ì. 
' Le crisi municipali sogliono, éi-
sere, la inevitabile conseguenza di 

1 Austria. .T •'•-iiii 
?^[T-V?.-

LOUIS BLANO 
AL MEETING PER LA PAGE 

m PAEIGI. 

Luigi Blaric era stato invitato a 
presiedere il fmeling per la pace 
che ebbe luogo Taltrleri â  Parigi 
e del quale Victor Hugo aveva la 
presidenza onoraria. 

Luigi Blanc non potè aderire al
l' invito e scrisse ai promotori dei 

. ,. . ^ , .„ meeting una lettera^ in, cui; dopo 
ima lunga setìe di cArcoslanze delle essersi scusato di I S poter acce-
quali riesce difficile stabilire a chi | tare la presidenza del Comizio 
spetti la.responsabilità. . ^ i . , . così continua: 

ì 

La'crisi dì Yenem però non è̂  
nel numero di queste^ iniperoc-

;è sorta airìmprovyisp,' sepza 
ne e 

'S^'t^\ 

senza scopo. ^, 
Essa fu provocata dalia più, iri-

'^^^^ilta, dalla più sfrenata e d^lì^ 
pm miserabile partigianeria, , 

;i^ne dato un banghetto in ono
re Sl^mìnistro delle finanze, rà# 

Itehsori di S^nezìa ^^4 nnb 

assiste li rappreséritar.te del 
^ndacOjJl ;A«ale &. un 

Io non sono di queUi che oppongo-
no u patnottiamo al cosmopolitismo. 
Questi due sentimenti, quando non si 
sacriftcano l*uno all'alrro, BOIIQ concia* 
liabilissìmì. Il cosni_gRMÌtisn|b̂ n̂on è 

I ! 
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làtMativcfal ministro del r 
Ebbene, il partito che;si dice e 

che veramente si créde più mode
rato e più monarchico di tutti gli 
altri òosiringe il sindaco a scon
fessare il suo rappreseutaute. 

II siiidàco ló^sconfessa di fatto, 
ed ecco la crisi. 

noi domandiamo T— [a.dov' è -r-
dov'è quel sentiménto dì riguardò 
verso la persona di un ministro 
del re, sentimento dal quale dipen
de il prestigio e T autorità del 20-
verno di; fronte alle ggpplazioni? 

Spettava per lo appunto ai mo
derati il disconoscerlo ed il disprez-
zarlo? 

.^; 

Dov' è il contégno serio, grave e 
decoroso vantato sempre dai mo
derati, come loro patrimonio esclu
sivo, còme loro prerogativa inaile-
nabile? 

Le parole dell* assessore; Ruffmi 
valevano la'pena di una crisi mu
nicipale ?j 

È serio,'S*'grave, è decorosffl^ 
verla fatta sorgere da uiia causa 
tanto frivola %to(;p meschina ? 
'Quando ì mocferatì di Venezia si 
mostrano tali, oggi m cui sono mag
gioranza ™ Che cosà non farebbe-

• n 

ro domani, se dovessero essere mi
noranza? 
[ Imperocchf^lèflffliiggìoranze han

no degli obtìiighi superiori a quelli 
delle minoranze, ed alle minoran-
ze fu sempre peWèsso un conte
gno ohe nelle maggioranze non sa
rebbe tollerabile. 

dòrièidèrando la crisi municipale 
dì Venezia, gii ò appunto questo 
pensiero che ci arresa. "^ 

vócava in tal guisa Io slancio nazio
nale ohe abbattè la nostra fortuna 
militare a Lipsia e che infuse in ogni 
cuore tedesèo \\ ìoestìguibìlo brama 
di una patria sostituita a varie altre. 

Vedendo la Francia CEiduta ;n'enQ 
lìani^di xm altro Hvipoleone, la Ger-

anmìa doveva;natLiralment(;!ricordarsi, 
ed iĵ jf̂ tU si è ricordata, che l'aquila 
è un uccello da preda. Ma che ha 
essa mai guadagnato colla sua vìttò'î iai: 
sulla Frunqia'ì Essa vi haguiulagnato 
di diventare sempre più la conquista 
della Fruirla : vi ha guadagnato di 
dover subire U potere nùUtare della 
Prussia, tutela militare e burocratica 
di cui Berlino è il centro; vi bagna* 
dagnato resaurirnento delle sue ri-
iBrse, e per ciò che,riguarda i pii!ij 
un eccesso dì miseria diètro il:quale 
appare già lo spettro della Rivoluzione; 

Sventura ai vincitori! 
Ed una cosa che devesi noturó si ò 

che la guerraj^li della.pace un male 
quasi altrettanto: grande della guerra 
stessa. . : ' \ •• 

Ohe valgono, infatti, i trattati nello 
stato attuale del mondo? Ciò che var-
rebbe una lega cosi concepita. « Il 
furto è proibito,'EPmenoclìe il deru
bato non sia più debole del ladro. »' 
Niente di più semplic^^ìjAllorchè due 
privati sottoscrivono un %d%iratto,. i 
tribunali son lì pronti a constatarne 
la^^Mazìone ed a farla punire,--*-Ma, 
qutiudP.̂ iiO- governi hanno iìrmato iwm 
.trattfttW^d wiio^lì-essilffif^iola, dov-è 
il giudice? v: 1 

In e/fetto quindi i trattati non ob
bligano che la potenza che non,è in 
grado dì lacerarli. Inutili pieghi di 
carta, essi non servono che a dare una 
apparenza di regolarità alle usurpa-
zìoni del più forte. Che la forza muti 
di mano: il trattato scompare eìàsèià 
luogo ad un altro trattato, 11 quale 
altro nòia è che la consacrazione 
temporanea dello spostamento della 
forza. 

Senza parlare della pace di Vestfa
lia, che pose termine alla guerra dei' 
trent'ahni, che rèsta ormai dì quei 
famosi trattati del 1815 che dovevano 
dare al diritto pubblico europeo una 
base incroUabilo? La Francia.hafor
se consservato. le sue frontiere? L'A-
merica ha mantenuto le sue? La co
rona dei Cesari germanici è rimasta 
sul medesimo capo? La Germania non 
è diventala prussiana? Il re dì Pie
monte non è diventato re d'Italia ? 

Prendiamo il trattato di Parigi, quel 
trattato che doveva per senìpro pro
teggere il Turco contro l'ambizidl^^ 
dei successori di Pietro il Grande. Se 
si vuol sapore quanto pesava sui de
stini della Turchia, non si ha che a 
domandarlo al Sultano, 

I trattati sono tregue che finiscono 
là dove comincia pei' uno dei con
traenti il potere d'infìschiarsene. 

Da ciò la preoccupazione di tutti i 
governi di organvizarsi in modo d' es
sere, ad un dato moraentOj ì più forti;; 
da ciò quei vecchio proverbiò saggia
mente imbecille: Si vis pacem para 
helhuìu 

ce Provavo che lapaco èingenondo 

V'BW 

Ciò è voro, sopratuito perglìimpo-
ratori ed i re; occorre loro ilpotere 
di essere ingiusti. • 
iwL'abate Baint-Pierre diventò in 

ivglmneitì d'Europa un p^gettÒA.di: 
risa por a verdétto,.ché^Ìpvèr"S à\6r\a 
dei principi consisteva nel formare la 
felicità dei sudditi, , 

Tanto candore meravigliò. 
Il fatto è che glflmperatori ed i^r^ 

%he sono i padroni, .hanno bisognò 
della guerra per restare 1 padroni. 
Primieramente ella serve a circondarli 
con un apparato di potlii^a che la 

Ha tolto la Bessarabia ai Eumeni, 
compagni d'arrnì^eì Kussi aurau^fì lt> 
guerra, perchè ì : Rumeni hanno' ff' 

tort%Ji non essere una : grande^ po
tenza. Ma viceversa, ha'lasciato pren
dere l'isola di Cipro^tdairin^hiìtqrra 
ed abbandonare la Bbsuia all'Austria,, 
e ciò per il semplicissimo motivo chtìî  
l'Inghilterra e l'Austria non ha,nno il 
torto di annoverarsi fra i deboli. Fi
nalmente enorme parte ha dato alla 
Russia, perchè la Russia poteva diret 
Nominor leo. ^ „. _ 

Quanto alla durata .dalÉtrattato di 
bestialità umana non manca di scam-j ^^^h'̂ Oj sarebbe davvero mmviglìos<> 

che vivesse più Itingamonte dì quelli 
che lo hanno pi^ecedutoJFrli^Sto', ài 
ò^mjmono i, Bosniaci por impedi^orò 
dTO^e oppressi dai Turchi: 'si'scan^* 
nano per anrancarli. 

Vi ha dunque oggigiorno .qu^alchè 
co^a dì pìù|,^l^r|te dà fare :che il= 
bandire la pace perpetua, ed è dì la-
vogare dappertutto pel trionfo del re-
giffie che, s ^ ^ è di natura da ren-
derla possibWp il regime véramente' 
repubblicano. 
. f-^guerii^fccftijse tali a cui hi 

contrario al patriottismo, come il pa-
Tiot̂ ismo iton IW allò spinto di fa

miglia. L' amore che si hn per ìFf ro-
prio.paefe^ non impedisce^che si ami 
l'umanità; r amore ohe si ha per lu-
manUà non impoiìi^ce chk aì,̂  
proprio puesé. 

io^n^h^^i^iò di quelli che credoi^ 
dì aver detto tutto quando hanno gri 
ato alla utopia. Nnlla havvi di pra

tico che non «ia uscito da un'idea, 
nulla di volgare che da principio non 
sia sembrato falso. Una verità è la 
Verità d'ieri ; una utopia è spesso la 
utopia di domani. L'idea di sostitui
re l'arbitrato alla guerra non deve 
dunque essere unicamente giudica
ta didle difficoltà clie presenta la 
sua Voalìzzazìono, e, quanto a me, io 
sarei tentato dì dire dopo Gian Gia
como Rousseau — che se un progetto 
di questo genere resta ineseguito, non 
è già perchè sia chimei'ico, ma per
che gli uomini sono insensati^ e che 
l'esser saggi in mezzo ai pazzi è una 
specie dì pazzìa. 
t*jE quale pazzia maggiore di quella 
che cpnsiyte nell' addottare un metodo 
il CUI sisuUato quasi inevitabile è 
quello di punire la forza mediante il 
suo stésso successo ! Perchè, final-
mente, il massacro dì molte migUaìa'' 
di nomini, la disperazione dello loro 
madri e delle loro mogli, la miseria 
dei loro figli, lo spopolamontò, dello 
campagne, l'abbandono della agricol-

itura, la paralisi doU'ìnclustrìa e del 
commercio, T aumento esagerato delle 
imposte—-tutto questo fornia il bìlan-
oio non solo dòlla disfatta ma anche 
della vittoria. . 

A questo orribile, grido; Guai av 
vìnti! la stòria faccia queffà vendi
catrice risposta: Guaì ai vìncìtorlj. 

Ohi è l'uomo nefasto che ha resa 
la Germania vittoriosa della Francia 
sotto Napoleone IH ? È Napoleone I. 
Si, Napoleone I ci condannava alla [^preferibile alla gueì*ra, scrivo benissi 
orrìbile guerra dalla quale atHìàmo | niò Rousseau nel suo Riassunto delle 
solforto tanto, quando spartiva la Gor-
mania con la punta della sua spada, 

biare per maestà: in secondo luogo 
essa fornisce loro un mezzo per man
tenere degli eserciti permanenti^^cKe 
essi irripiegano pòi, capitandoli caso, 
Pifchiaociare éolòro che chiamano « 1 
nemici dell'interno » VfiF'a dire gli 
amici della libertà. ; . 

Infine la guerra permette loro quan
do la porpora si gualcisco, di riteni-
p rari a nel sangue umano.' 

È beri vero che cjtìWlIP^alcolò non 
riesce sempre giusto. La guerra che, 
ai nostri giorni, condusse Napoleone 
III a Sedan, aveva già condotto Na
poleone I a Sant' Elena. Ma i popoli 
vennero presi cosi di sovente allaccio 
della gloria njìli tare, l'.orgoglio^Lai* 
s o p » r e W"^., P u t r i i • ha cosi 
di sovente acciecati suU* ónta del loro 
propno servaggio, che i Cesari cedo-
no^volentieri alla tenta^y^nBtdlfassìcu*^ 

mif^pione colla guerra 

tali a 
sogna pormehte se si vuole che n& 
scompaiano gli effetti; La sostituzione* 
dell'arbitrato alla gueVra sarebbe un 
6psa eccelleiite, ma essa non si veri--
flcl|^^à,.9Jie ntìl.,glorno in cui i popoli 
saranj^ guariti'dahmaì© di aver© uft 

rari 
ve n© prego, par 

• 1 - . 

Il 12 luglio Ì87(|;àUa vigilia, della 
spaventevole sventura in cui ci trasoì* 
nò il secondò impero, io scriveva da 
Londra al giornalo il lìappel: « Dove 
si vuol finire? È proprio detto che 
r oro della Francia sarà (gettato al. 
vento, che i francesi andranno adtìfi-
cidereod a farsi uccìdere, che l'Eu
ropa si scuoterà, che r industria s'ar-
resterà, che il commercio agonizzerà, 
che il lavoi'o 'mancherà, che il pro
gresso s' aggiornerà, che la lij | | tà ar
retrerà, che)' umanità gemerà, perchè 
una carta dì più sia posta nel giudeo 
di un CeitfF imbarazzato ? » 

, « .«te aggradire ai vosTn còp 
leghi, rassicurazione della massima 
mia devozione,^V ^ 

> LUIGI BLANO» 

Ecco il testo^fèlle risoluzioni i 
furono votate dal Comizio; 

« i . Considerando che la forza apu 
può in nessun caso vincerla^^elìniti-
vaniQ l̂p eulla giustìzia; "; -^i^^"" • 

%,Gh0 la guerra se tronca momen-
taneamente delle divergenze ìnterna-
z.iònalì, non può risolverle in un modo-
permanente: : , / 

a Questa riunione dicfera che \e 
guèrre devono ^ver fin§^ a che gU 

I Stati civilizzati devono ricorrere aiS 

I r 

:•:•'-:- • 

h ciò che avvenne, e pur troppo lo 
si sa. Il liberalismo inaspettato dei 
voti dell '^ |cl to aveva inquietato Na-̂ ' 
polepné III ; egli temeva per suo figlio; 
voleva raffermare la sua dinastìa eia 
gvierrache l'ex imperatrice chiamava, 
si dice, (C mia guerra » fa intrapresa 
perchè il futuro padrone che ci veni
va destinato fosse battezzato (ÌOU' ac
qua del Reno. 

Non si deve dunque far calcolo 
sulla rGalizzazioné dei pensieri gene
rosi che animano gli amici della pa;-
ce, finché ì popoli non apparteranno 
a sé stessi atteso ohe, lo ripeto, ai 
re ed agU imperatori abbisogna la 
guerra. 

Non basta già il desiderare lo sta* 
bìlimehto dì un grande tribunale ar
bitrale. La questione è dì conoscere 
da quali irbìiri potrebbe essere com
posto. Dopo tutto, ò in qualità dì àr-

f-

quavido calpostava la Prussia vinta, 
quando cotitinuava V op«jra incomin
ciata sotto il regno di Luigi XIV, con 
l'incendio del Palatinato, quando prò-

idee deW abate SainUPierrey equivale^ 
al dire un bel nulla a colui che ore-

si •-

do d' avere dèlie ragioni per preforìre 
la guerra alla pace, e mostrargliela 
mezzi di stabilire una paoe tlurevole, 
non è che eccitalo ad oppWìsì. a 

bitri che i governi dell'Eùi^frat 
si sono riuniti per risolvere la que
stiono d'Oriento, e alla maniera in cui 
l'anno sciolta, sì può dì leggieri gìu-
dic|̂ |,j,vgî  che sarebbe rappresentato 
da essìj il principio doU'arbìtrato. 

Il trattato é\ Berlino nulla ha dato 
airitalìu, perchè essa non si è fatta 
suffìciontomente temerò; nulla ha dato 
alla Francia, perchè la si sa dedicata 
intieramente al proprio riahamanlo 
«interessata ad essere disinteressata. 

k 

un mezzo onestò e realmente efficace 
pei' porre un termine alle divergénz. 
che possono sorgere fra essi, ed assi- : 
curare così la pace generale. 

« 2, Questa riunione protesta sélén-
nemente contro la condizione attuale 
dell Europa armala, dappoiché essa. 
considera i grandi armamenti come un 
peso intollerabile per l'industria ed ì t 
commercio, un ostacolo permanente 
alla civilizzazìWie, unxnt^er la scien
za politica dell'epoca: essa respìnge 
moltro questi armamenti come aventi 
natura tale da provocare delle ostili
tà e da condurre a quelle lft,^t|^tesse 
che ì governi pretendono d*aver il 
desiderio di impedire, 

<c 3,* Considerando che !e classi la
voratrici delle dilTeveuti nazioni noh 
hanno fra esse alcun motivo di que
rele, essendo ì loro interessi dovunquij 
identici, questa riunione esprime la 
speranza che ì lavoratori ^^ tutti i 
paesi organizzeranno, più presto cha 
sia possibile, un movimento d'opìoaa 
tendendo ad assicurare una pace por-
manente, 0 voleranno per ca|i^teù 
favorevoli all'Arbitrato, c r e d w ^ ^ è 

così si sarà fatto, i Parlamenti 
Q gli uomini dì Stato scopriranno su
bito il mezzo dì unìvare ad una pra
tica di quosto princìpio. 

ft 4. Ogni membro dì̂ ^̂ uê ìta riunio
ne s'impegna a fat'e lutti i suoi sfogli 
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jìer iaduVre U governo del ano pfteso 
a coftcorraio allo, stabilimento dì un 

aio internazionale. » 

T T 4 0 * ;r 

m)«fl^«o ha,jPre3Q J a qualche 
tempo ad esaminare 3 % uria se-
rip d; articoli, asàenrìTO, le Jndu-
atrfe italiane. Riassuniiamo quello 
che .riguarda, la .c^apa! dove tro-
'-vìatvìO' diitì ititet*és^anti !0 ;̂sagglssi-' 
me con 

• i l . , 
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La fioUivazipuii della canapa *̂ del 
lino, è una antica produzione italiana 
i cui pròilotti npn sólo provvedono al 
bisogno dei òons'ui^o interno, ma sonai 
îfncora ricercati ed apprezzati all' e-

r 

Tuttavìa anche da questa, sorgente 
idi lavoro è di guadagno t^pji trag* 
KhìiJma tutto qvleV partito che do-
vremmn covarne- , . . 

palle £^ponti indagini doUa Bìrozio-
he d'agricoltura si ricava che si pro
ducono annualmente .in Italia 959,000 
(quintali dt niaccia di canapa e ^ 3 
quintali di filaccia di lino p i n tutto 

* ;Jirca lin milione e 200 mila quintali 
^ f t ^ t e r i a prima |>er la filatura e 
tessitura,.Di questo filacele si »a una 
esjVhrtazìone che varia da 242 mila a 
490 mila quintali; cioè da! quarto a 
quasHa metà del prodotto è manda-
lo a-.}|tVOi'are aU- estero., Non, è insi
gnificante per un paese neĵ ^^quale sì 
d9j)lb,ra contìnuamente che d lavoro 
scarseggia'. ; ' 

ó^erò che è più rilevante si è 
c'hethentra vendiavno uU* estero tanta 
.niaterìa» si verifica una eccedonza di 
importazione nei filati dì Uno .e di'; 
.canapa che ffriadà 40 a45mila quìn-

' tali ali*anno; cioè ricompriamo dal-
V'estei'o aUreilantu materia prima allo 

imitato di fìloche abbisogna alla nostra. 

ti grbrsolani. Pei jftìlti e tessuti/ fini 
k commercio trovg^ U suo vantaggio 

#li^à|ìprovvigionarei all'estero. <^ucata 
dey'ossere,atata causa non ultinja del 

f*tardo CHÉ! av^è v ^ ) W ^ # e i l o ^ 
jjpo di questa industria. Ora cne 

siamo liberati dalle tariffe convonzìo^^ 
nali colla Francia, colla quale abjjìa-
mo i majigioriscEimbi,, potreipo esser 
più giusti colla induatria nostra, 

Tuttavia, quantunque ^àlle statisti^ 
che del movimento di confine si« r!lW 
vi che nei tessuti j^^ossolanì l'e.spor-
taziono superi talora r iniportiijiiiono 
di:«tia quantità che nel 1871 ^ asce" 
sa al massimo di 3'200.g||uintali ; in 
(̂SOmplesao per i tessuti dì ogni al
tro genere l'importazione Supera co
stantemente l'esportazione da 10 a 

• • - ^ 

39 mila quitttu\i^.air anno. 
Sommiamo dunque. Sono dunque in 

media 42 mila qtiihtali di (itati e 20 
mila di tessuti che pi;gj/|(ediamQ dal
l' estero pel nostro consumo. Detratti 
questi 62 mila quintuli dai 000 mila 
quintali di filaccia che in media espor-
tiamOj ecco lo stato di questa in-
dustria. 

L I - - ' • 

' Possiam%^3sere abbastanza soddi
sfatti in quitnto alla produzione della 
materia prima, che è non tra.'ìcara-
bue oggetto di scauibio ccU'estero : 
quantunque potiebJJ6ianohe da questa 

^Mtenersi molto di più se i coltivatori 
yi usassero maggiori cure, e frenando 
la malintesa avidità dì ricavare più 
prodotti dalla stessii coltivazione, fibre, 
semi, olio, attendessero di più alla 
produzione della materia tessile. 

In quàntq però air ìndustrift thani-
fatturiera noi dobbiamo fare ardenti 
voti pefcle essa prenda un ma^^gioro 
sviluppo. In sostania, noi non provvedia
mo intieramente al nostro consumo. 

I :Mi' iv̂ . 4is l̂iB*£Ìrtioolo inserite»rfin.up^iornaloi 
,?hMveya.tr^i,^i|ifcirdinà: r:Wnf̂ e-î  
diata scarcerazione del.girovago ven
ditore, mjùidanttó agli atti la querela 
delie ttuiontà di: pubblica sicurezza. 

1 -' I - . *^ -

. L ^ T . ' - . ' 
b l . — -

- • . 

lomeì' d i i8»ÌÌóm<. , , ;vcK^ 
nob. dott ?t6obal<^lÉonÉ!«tri Ari* 
driottCiAless 

•ij^r^-ifM*!? 
•iMp,., Zara. ^Jnento • a-

^ 

Padova. ̂ AgoHl^^ \ ' 
•' ' ' i ' ' . • ' - • T 

sta stagiono di bagni e dì villesficia-
turo lo condizioni, igien!ch%d|= un Co-

TOtftqùìstanO mólto facilmente una 
iitìpòrtauKà economlCV Bagnanti éMl-
leggianti si allontanano, coni' è na
turale, da quei luoghi dove infierisce 
od anche solo serpeggia una malattia 
contaggiosa. 

Così è che i Oomuni hanno interesse 
dì smentir le notìzie dì siffatto ma-? 
làtiie, e quando trovano gìornaìì com-

i^iott. Moisè, nob. Fanzagi» dobt 
"^Incèsco/ Còlie dolt> Attilio ; e 

;;!.>'nornliift' di (ittO'AssessoH^effettivi. 
2. Estrazione a sorte <y^^otà degli 

| e 8 « suì>pien|y4^iuimine re-

3i Nomina dei revisori dei conti del 
,, Comune. 

S&duta segreià 

mento à.fValeggio «^vOustdzà. .-./Het 
,31, terzr;tazio^Wta0r«-.^(i;ccampa-

iszolo* Nel?^*-priina ; 
0 | « 8 i t ì » % n , | p ^ segnató:^.••Se-; 
G0(iii di^Mione i^èijampàtà a Castel- ' 
nuoiro?i^ èJèl'4f seconda oHMlono, 

ui r 

•} 

4. Nomina dìunJmembi-b'.IInqJQn?^ 
sigilo d'amministruziònedel Monto 

, di Pietà in sostituzione del sig. 
,-: Camporosa dott. Andrea, dio cessa 

5. Nomina di un memWS del Con
siglio d'ammìnitìtru/Jono^ doU'O-

f • t :.-i r 

r< h t t 

li^- Tv-' ^ ' 

KTaiifstria tessile. ,.̂ ^̂  
^ "̂ '̂̂ l̂, maggior Barte a canapa e 
^^^fiyyino prodoWtK Itaiìa vien filata a 

iinàno e tessuta a domicilio, ed è Itf 
stria .domestica delle donne di cam-

pagna, Specialmente nelle sere e noi 
t^éW^pt piovQsi dell'inveroQ. Cosi non è 

possibUe rèndersi esattamente conttì 
-dei nuinero delle braccia alle qual) 

ufista lavorazione porf^tfiàvoro. 
Da criteri'approssimativi si calcola 

che il numero degli operai occupjati 
nella lavorazione dèlia canapa e del 
ilnp; negli o p Ì f i c ! | ^ l i l « Ì a filatura é 
là tessUui'a dómestibu sia di 500 ópe-̂  
ra i jM^là -filatura moccariica; GOOO 

'perH¥'^abUricazivne di cordami e 30 
jTcìiìa per la tessitura. ' 
" 'fn^tutto^ vi sono i n ^ * ì l a '47 mila 
fusi ' dedicati alla filatura meccanica 

M. 

- '. 

"s 
isa 

9 fll^aaoaac. — 1̂1 treno ferrovia-
:rÌo, proveaieute da Vjenna, subì ieri 
mattina un a;itardo df^Wcài tr̂ é^òré ih 
causa di gaasy maaifostatisi. ia ,un 
asso,, presso la stazione dì Pordenone. 
Si rese necessario ilv trasbordo dei. 
passéggieri, W non accadde alcuna'^ 

;di8grazia'. .:^^, ' - ' . ' ' , ^^ ; . 
.W«M«i*i«ilfe- LMt^na^ico narra il 

soKuontc curióso fatto,:, 
• tori circolava pe^||3,oÌttà la storia 
di un bambino che s'era trbvate rnoK 
to nelle acque dell'Arsenale, e si par--
lava di,infanticidio. Assunte delle in-

y . , ! „ . , . 

.1 

formazioni in proposito possiamo as
sicurare'che bensìsÈ&altirtì-:iari &\^M 
pomeridiaoefc.4àl, cMala del , vecchio 
bacinoceli'Aì'seuulej^la un munuuio 
addetto ai lavori fa tratto un bambH 
no galloggiantOiUma che queSto non 
era altro che un cornicino d'infante 
imbalsamato: forse da-moltissimi anni 

, ,, 111* riempiuto di stoppa e cogli occhi di 
della can^^^i del lino. _ vètiJ. Ciò nullameU vcnneconsognuto 
rA"i*endarci conto dello^^tato diquo-1 ^^^^ giustìzia per le ricerche relative.'̂  

Forse qualche famiglia in passato 
ave.ya fatto imbalsamare la salma dei 
bauibino, e qualche erecle, trovato que
sto corpo imbalsamato in disordmè, 
HO ne spogliò gtìt'tWhdolo' nelle acque, 
0 forse, sarà stato un. preparato voc-
chio e guasto di qualche nuiseo ana
tomico. 

— Ieri a^:'^onézia era giorno di,, 
fatti curiosi. Eccòvone ùA'tìUro nar
rato dal ,Tem>*ov 

Nello intendimento di,coeliore sul 
fatto certi malintoruìonati,:r,ufficio dì 
questura disponé^^a l'alti'ttscrà un cii" 

TÌòso servigio dì É^ùardio noi pressi di; 
S. Giuliano. — Diciumo curioso per-

,,^b<^^ue degli Mg'i»ti mos9Ìi4l» aspot-
Itativa dei merli che doveano cabu'o' 
ad una data ora, vqstivano abiti mu-. 
iiebri. Lo stratagemma della Qucsiuiii 
tìssoudo stato scoperto da alcuni cu
riosi, si fece re.4«a intorno ai due uo--

•sta nostra iridustria rimpetto a quella 
dì a t t i pafìsi basti sapere che la Gran 
Brettagna ne ha 1,700,000, la Fran
tela 750,000, r Austria 300,000, la Gor-
mania .230,000,^^11'Belgio'200,000; il 
Ipj^pip palgio ne ha più che il qua-
'druplp^dei/h,ò.8tri. 

Ed mtanto le diverse regioni q'Ita
lia producono canHpe o lini di qualità 
.apprezzatissimo. 

Il •béloguese'od il ferrarese che en
trano ,flu4iL: jet ' la metà in questa 
.produzipae dft""'̂ ,,. cfituipe e lini che 
sono i migliori d'iìaìva, e servono spe-
<ìiaimentc alla fiìatura. 

^ _ • 
• \ • 

• A I 

Le canape del Piomonto di.fibra più 
grossa, servono di^^^efurenza per ,la 
iordarfà.'i iinì hapoietatti e quelli del
l'Alta'Italia, spodalmento di .Qiiemo-
jrm, danno bollissimo e lunghe iiUi a 
fibra lunghe e sctose.^ 

È tutto ciò non ostante ohe la col-
r .j r 

: ' 

tivazione della canapa e del lino non 
fiia fatta in Ita1i!i con quella cura che 
si i'ichiedot*obbo por avere i miglior,! 

, . • • 

prodotti da deytinaro alla filatura ed 
alla iessiWa. 

-.|----:il' 'MlJ-: 

\?-*-=^ 

Finora v' era noi dazi dì confino 
una causa che sosteneva questa tra-
scuraggino del coltivatori, t e tariffo 
coiivonzionali per questi artìcoli era-

^ ^ ^ « H Ì , curiósàrn^o combinato che 
r industria nazionale non trovava ter 

jninì-4onno, a p r e s e r i e ì, quali , ^ 
non improbabili brutti, scherzi, si chia
marono ed intorvoum3ro le guardie di 
Questura in uuil'brme. Da qui la voce, 
ubbaHtan/.a strana, dcll'^arresto di due 
agenti di: pubbiica tìi,OMre'Ìf§Ìistiti da 
don,na. — Questa voce fu accolta e 
pubblicata in un foglio della città. 

Due guardie di P. S. che passava
no per la strada ftìrmàrone uno dei 
girovaghi venditori, gli seq^||trarono 
lo copia del giornale e lc> tiadusHoro 
in carceri?, dorotoudolonpscia all'au
torità giudiziaria por Òffòiè ed oltrag
gi a pubblici funzionari. 

Il pretore Urbano ieri mattina, con
statato che r arrentato non poteva cjf-
" 'ero lo guardie, gridando il titolo 

6. Nomina di due membi-i def Con-
sigHo d'amministrazione della Ca
sa di Ricovero ih sostituzione dei 
signori Lupati nob, dott. Giulio e 
Colle avv. Atlilipi'? 

• * ^ ' - . : 

spitale Civile in Siìstituzione ; del 
piacenti lo fanno assai voloutlerij^,^,^, . . . .^^a j^^rgato .ing Agostino, che 

^ ' '"" ' " *' "" ' ' " '" " ctìssVper anziUit^iì^ii Io erodo quindi opportuno di dìchia* 
rare che non he mai stampato una 
notizia sulle condizioni igienlcbo' dì 
questo 0 quo! Cornane, se non mi ri
sultava da rapporti ufficiali 

Faccio questa dichiaratone in ri-
sposi%al 'Giirnate dì Padova che ac-
colSQ la' amentita dell'esisteu'/a dul-
i' angina a Teolo. 

Agli interessi di un Comune od alla 
^ - , 

coinpiaoeuza dì un giornale, io cinedo 
clie sia da anteporre la verìtlf^* 
, Faarfto s&anSa©©, —̂ Mentre ì si-

r 

gnori coniugi Farina l'altra sera dopo 
le otto erano usciti dalla propria casa 
sita in via S, Luca per prendere ùria 
boccata d'aria, alcuni ladri appòflt-
tando della circostanza, si recarono a 
derubarli. . 

Stavano già compiendo la loro impre
sa quando alcuni cittadini del vicinato 
s'accorsero che in una stanza della 

K • 

casa vi era acceso uri lume. Non sa-
pendo come spiegar' il fatto di quel 
lume mentre i padroni di casa erano 
fuori, suonarono il̂  campanello per as
sicurarsi che oQsa fosse. 

Appena suonato fu aperta la pòrta 
e vi usciremo due individui che si 
videro fuggire precipìtosamento. 

La genio gridò loro dietro ai ladri, 
i ladri. • 

Giunsero i-varie persone Q tra; quei-
sta un â: guardia daziaria, la quale ui 

con nemico segnato. — Nel G.sorma-
ziono del primo corpo, marcia di spo
stamento, tìamp? fra Gamji^usa/Ah 
*>oino,^^^Vv^ Nel 7,imprima fa. 
zione^di corpo 4'armata contrapposto 
P Gottòlbn^o ed IsoroUa. — .Nell'S, 
rnarcia manovra fra Monteofiittro e 
Garpenedoìo. t - Nel 10,,:aeconda fa* 
zione ed accampamento tìd ovest di 
Montectì|:(i.^':Ntìl IS, rivista, a Ghe-
dj e partenza delle truppe pèf la pro
pria destinazìSIl ' .,/ • Vtfj 

* 

Nei giorni non accennati si farai 
r ì p o a o . ^ ^ ^ ^ ^ • • • • • 

lèipIFfflffom una casa in via Casa 
di Dio vecchÌa,^dilo'^rpavÌmento dì 
un granaio pieno 'dì frumontp. 

Fortuna volle cho nessun^ sì tro
vasse sotÉ<i. r 

gione non è propizia ai teatri e ìer-
. sera al Garibaldi non vi era molta 1 

7. Nomina, di due membri delU Con- .geat^Ma quella che C era si divertì 
gregaziona di. Carità in sostiti^ odappùudimoUo^il prestidigìtatovesig. • 

t 

zione dogli onorevoli Loonarduzzì 
cav. avv. Zaccaria e nob. Dalla 

r. _ I ' , 1 

Vecchia dott. Pio. 
8. Nomina del Preside e di quattro 

Mernlĵ iis l̂̂ i Consiglio d' ammini-
. '*'4'trazione della Gasa d'Industria. 
9. Nomina dì un Membro della Oom-
' inisiiarià Giovanelli in sostituzio

ne del sig. Breda Giusjgpe Ste-
fatio che cessa per anzianità. 

10. Nomina di due Membri del Consì-
-^«f itì^i amminiffir&ìone delti Gas-

sa di*^ftisparm!o in sostituzione 
dei signori Kmo Capodìlista conte 
cav. Antonio e Maluta GlQvann|j 

Qìuseppe De Stefani, il quale esegui
sce 1 suoi giuochi con molta precisio
ne e senza le solite ciarlatanerie. 

" o./dl ^ % ' § . ' i t a g l i , agenti' 
di questura, versoleÌÌ,4i2lVméaoordì 
venne proceduto all'arresto dì due 
monelli, i ^ P a ì J # l n n ì e l'altro di 

lidie essendo 

che cessano'p^anzianità. 
1 1 Nomina ài Un Membro della Òom-

missione visitutrice delle Carceri 
- r - 1 ' '. ' • 

j^idparie, in sostituzione del aig; 
cav. Matt^ Jacopo, 'cbe 
cesfià^if'anzianità. 

12. Estrazione a sorte-jdi uh 
u 

embro, 

modelli, u W ^ a i i W n n i e l'altro di 
10,|i;perchè senza labi 
fuggiti dalla casa fffirna, 

Questi due ragazzetti spnpJtoctdivì 
in tale ,fatto,;,e ciò non ìnduSaa spe
rar Jhol^iyijene del : loro avvenire. 

ra-ogi-iMiiBii» dei pezzi di niasica 
da eseguirsi , dalla Banda Cittadina 

, ^ £ . I l I I ^ 

Oggi 23, alle oro 8 pomcrid. in Piazza 
tjfflf d^ltalia: 

2. Sinfonìà^^ Zingm;^ Bftlfa. 
3v Mazurlta^- Non rasscffnarti-^Èixzz^Xo 
4. Tei^Uo? finale -^ Roberto il Dia-

5, Valzer, r - Yétlura — ' Bian eh 

• | 

*.'---

della Deputazìona al Museo è no- P- I'Ptp9ury^*--J^recai(icipmT^ Peto^^ 
mina relativa. 

r i ^ 

13. I^innovaziooedi aBotà della Com-
missione Comunale sanitaria. 

nilamerlte ad un^altro oittadino e' nfUi.. Nomina di S q u e ; Membri della 
un sergente dèi bersaglieri potè ar^ 
restarno uno. ' • : 

Il ladro fu subito consegnato aUì\ 
^questuraGve venti ericonosciuto per cer-
fcB,G.d'anni26,pari^iìi;tChiere di Padova, 
Nella perquisizióne fattagli àullà per
sona gli fu trovato \m coltello, urta 
chiavo e un portaCoglìo contenóuta 
una lira e pochi cent, ' * : 

Bacatasi sul luogo del fatto, la P.-
S* rihveonb unapiccolalava^di fèto, 
un orbÌO{;̂ Ì#a^argent(> edùno scalpello 
del quale si servirono per aprire'J.|*; 
tiretto di un armadio, dove hanno po-
tut(>'?fi'ubare una cinquantina dì lire; 
circa. . . . * 

Ièri stesso'furonoesegaiti'ftltriqùat-. 
tro arresti di persone 'indilsiàte'quali 
complici del furto. ' , * ' 

Commissione dii Sindac'ato per la 
tassa suUe^professioni, Sugli eser
cizi e sulle rivomlito 1878., ! 

^e Marcia. 
a i tìlit —M Due evasi dal ba-

- ' • - • •• 

gncvanno a vestirsi da gi-andi signo
ri, dandosi attorno, per giunta, l'odor 
dì muschio,_^ 

m Quando 'stannò per' nm |̂j<|K ŝi 
viaggio, intenzipnW sì rifìarare, in 

15. Nomina della Commissione di Sin-j P'^ àicuri^Uid^ Vano isogàìungo al 
dacato,per la tassa sul valore lo-p^^'*'^'"' 

Ed ora, che cosa vispondWimo 
46^ Nomirift^di un dalComuil quando ci doraandoranuo di dove ve-

ne pel Convitto normale maschile; * niamo 7 
- ! - : ' ' • . . . 1 

^••• 

Questo furto ha avuto una coda 
che«,ató''^^uventata. 

Quandaal barbiere venne arrestato, 
gli'si fece,p^fnìO.Jl solito gran gente-
d'attorno, ed un faéinabista, curioso; 
come yli altri, lasciò il negozio. ,pert 
veder anche lui di, cho cosa si trattava; 

Un piccolo mariuolo se ne accorse,; 
entrò nella farmacia, etU,|j.leggcrì«^iÌI 
cassétto di quei ch||̂ 9tf,te^^^^ ; 

Il farmacista chei*itor(,u\ndo trq^'ò^il 
caŝ '.'ictio vuoto, prese sùbito ili mano 
una penna e si nd.so a scrivere un 
trattato sulle ppimiblU conseguenze 
(isUa,curiosità ' 

• i l 

sc-duio del GonsìWiìo Conmuale, rac
colto in sesBÌonfj.ordiuuria d'autunno, 
cha avranno luogo il 2 settembre alle 
ore 8 1|2, pom'^fcd il 4 eiBcguciiti 
dallo sl | i |% mtì||j;allc oro '1 pom., sî  
tratterà sul sogufnte orcline dal glorilo; 

perla seduto-, "ifictlcmbrop. v. ,, 
,. • . • Sfìdv^-}nMlim 

1. Uinuneia delU ABsessori cav. To-, 

31. 

Vme del giorno 
fQV le sedute 4, 5 e seguenti 

Sedti (a pubblica 

;il. Acqiusti ;4i area .per If^nuov:^ 
stratia allw Acquette, 

18. Domanda fatta a tenore W P f h ì -
colo 15 della logya Comunalo por
che una porzione 'di territorio ap-
pactenante al nostro Comuno aia 
aggregata a 4|,ello di Oadoneghe. 

19. KifabWca in ritiro della Casa Ca-
vazza Maluta in vìa S: Bor'nar-, 

r n 

d i n o , ' ' 'i 
ÌQ. Eeiazioue sul lavoro dì riatauro 

sull'ala destra del Òapitùniato e; 
'̂ p̂ 'Opòste relative. , 
Profìosta di acquiatore due palchi,* 
una nel Teatio Nuovo, l'altro noi' 
Teatro Concordi, 

22. Preventivo dei Comuuo pel 1S7̂ ^ 
I%4»liiAÌo »|,b»Bi' tsB..^Rialti». ;'— 

So mai qualche cuore ponsasse (11̂  
cuore veramente non pensa, jha tiria
mo via)^se mai, dunque, qualche cuo
re ptìu.iasse ai reggimenti che sono 
nella provincia di Verona por le gran.; 
'"dì manòvre'' e desiderasse sapere gior
no per' giorno, so non qUGHB̂"̂Bhe stan
no facondo —- almeno il paese dove 
si trovano — ecco qui notizie par la 
quale, 

liQ esercitazioni cominciarono il '28,-; 
conuna nrìma; fazióne tra GPtelnuovoi 

. - I • - I l I • 

e Poscaniina; Alla sarà acoampamon-

-; Diremo doppifltWhte la vsrìtàii 
rispóndel'altro;-™ diramo che ve-

hiamo dai bmni ì 
vV». 

'-•ste'^'J;?"!- . \ ; ' - ' 

•ù 

Wascàdw.'—^ Maschra. — Fewim. 4. 
I9Iaì*'aiM«Mi. — Bosco Au'tonio fa 

Xuigi, guardia freno, forroviar'ìo, con 
lìaldpn Vi'tttria.di' Francesco, sarta^ 
entrambi ceìibi di Padova. 

]5^«prii, r-r- riouiaguoli--Su!vaguini 
Carolina fu Orazio, d'anni 01, surta,' 
coniugata, — Danieli Luigia di :Gìa-
,cinto, d'anni"! e « s i 4. " - 'HóVr ' 
Elisabetta fu Vincéiizo*d-é^nOj^-'> 
vilhca^ coniugiita. —- Tutti di,Padova. 

Gucclardo Giuseppe di Bernardo, di 
anni 22, soldato nel 2*̂  regg, fanteria, 

..celibe,di Mont,e^Sìan Giuliano. 

' . • 

Va sempre piti prendendo con
sistenza hi voce che W f i . Zî H'i-r-
dellì, recancloBÌ fra pòclii giorni a 
Iseo, terrà un discorso ai siioi e~ 
lettori, nel minio rìairormerà il pro
gramma del Ministero e renderà 
conto del suo operato tanto all'in-
terno die all' eatoro. 

Da corìOTdi: notìzie dì piii gior
nali, tedeschi relative a- Ndlilling 
risulta rintenii:jone delle autorità 
di farlo trasportare in. un mani* 
cornìo, perdio la sua attuale., co 

to a Siiu Rocco di Pala^znolo. —Nel [ stanta itótéusione da qualsitisì r i -
30, seconda fusione. A sera accampa-j sposta iiiìc domande dirottegli, eà 

f'-
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#fc«uo contegno àssolutàiìionte • a 
| B i c o ^ | ò tutti coloro che lo 

..avvicinano-fanno nuovamente ri-
^nascere il^'prindo sospetto d'uba 

. grave lesione cerebrale, t à però 
verrebbe sottoposto alla, più rigo-
Tosa osservazione scientiftcai^^l'-
<ihò n o n j e s t a del.tptto^, eèmtso 
J'altro s a e t t o di ùh'àbiUssioiii si-

, l i l , i l . #MS ' .% 

no volte; tìomplutares«:ttÌpagg|W^ esposero ai noscro appiuo, iipiouu 
due litfinai grecL^j pfistìntuioiioper 

'^m^^i^^^*^^^f0jmf$f^'^ jt-^-i^^f^'i ^-».--*f. - <^ ••. '•1"''lr=''T'"'*'^'* ' ^.-•-.-''^t^-)a.:-''^. 
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(Nostra Corr. partmlm'i^)S 
Kotria, 255. 
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• Ea^hej'igbe por riassumervi;, le 
principali notìzie.... in aspettat lT^ 
parche, per oraj noti si hanno che 
notizie in aspettativ^i., 

Venerdì è atteso â  Roma l'onor. 
Càil'tìii, e ìùf giunto i l prendeì^iP,-
nò^le iiltìtìe rìsòìtìsiif ni sul mini
stero d*agricoItutà./Èìu^àto verrà, 
i'icpstìtuìto com' era prima, salvo 
per gli istituti tecnici cjie ripjàr 
i invinA ni; .4wìnÌE><̂ ÀVhA / I o l i ' ì a fy i lv iAnt ì 

•che resteranno runQ^^^li'interno, 
l 'altra'alle .fin^m;e. 

Non si é però ^.ncora pensato 
al titolare e tutti i nomi che # 

Imbaejéo (wtcoUs t̂ eltjc e ,Maa|jitìl 
^f8m)i quali diaserb che non stijh-

baruhe^^^bb^^Wii)? sènza 1'altio jr il 
capitano ch'|^voleva tosto partire lì 
imbaMjò euTOiabU a, boido U capita-

y n#WWvft lâ  raoglie; ̂0 4,(^p|j,ai^bmi. 
Durante il ^mggio rogriò perfetta" 

arujonia fra i'equipaggio. Nella notte 
dtìrjìi'imo agosto, circa allo o^o 11, 
trovandosi U bufitiménio nollo vìoi-
rianse di Capo Passero, uilptiarinaio 
chg.era di guardia al oastcUo di prpra 
,e che dovea . estìoro cauibiuto, visto 
qhe uno doi marinai greci (Nicolas 
PeletO veniva vors%iftdÌ¥#ùi> gir chiese 

'̂ se #1iva a cftlSbiarloì questi ri8p||t 
blindo negativamente gli ai avvenì 
.contro e con una scure lo percoyye 

efHo gefmàtlìCQ^lascla al- abilmente come govefifrore.. 
.̂ .H • - - ì ^ - - v - - - - w « ^ ^ ^ ^ i r Rffia ed alla .^Francifrle quali •^- Hiirègettb della Commiaai! 

cendolo ed appoggiandolo con parole ^j j^^^^^^ «Ì,^:***.I* « « . j . . . ^t 4^.^^ 
tanto lusinghiere all'indirizzo del 
Bacchiglionù* 

emulili 

Telegrafano da P a t e x m o , ^ e , l f 
^uardie di questura, nosc^^^ì rìei 
ocalidel T r i b u ^ ^ mi l l '^^^sorf 

presei'o in flagra ed arrestaro
no i ladri c l ^ ^ ì si introducevano 
con chiavi false da alcuni signori, 

L'istruzione del processo è in-
cominciata. 

r Bàlia ed alla .^Franctó_ 
érìà^rét-

tìficaxiòtie dei cpnTihi greci, anch'e 
l'iniziativa, di pU accordòjper uùà 
favorevole medikiòne v,eiflo''̂ ie po
tenze a cui.cpncorrerà caldamente. 
anclie la Gèrffitnia. 

• : 

% Lombardia ha da Parigi, 28: 
La curia rpmana^i,9i'4inòin tutte 

le chiese delle prqci^per la riuscita 
delle trattative colia Gèrm^|>ja. -,,, 

t«sf l l s: 

'.••••I 
. l , L , - J 

J- i i l i 
_ ' 

È Stata respinta la domanda dì 
^pns ignór Gelosia, arcivescovo dì' 
Paìei:mo, ;Che aveva chiesto Yeoòe-' 

' % ' • 
nyavEn .1 

J^r. 

<à 

f 

con tuie forza nel capo ciiio cado pri- j 
vo di-sensi, il Nicolas Peier dòpo | respinta fìno a tanto che egh si 

m 

V 
n 

' t j l ' l ' ' 

me già vi scns^j^^al Vare non si 
èvptìnsa||)jf quantunque sia uomo 
'dì .meritanQ^ comune. Si vorreb
be, per il nuovo dicastero, ui\(^ug-
jriio di intelligenza eletta, che fé^ 
•tesse esercitare una inlluenza nei 
•consigli della corona, e per' questo 

'-'--'-' alcuni 
parevano luaicati, ma 

che' in sostanza sono piuttosto me
diocri. . • M'."." • ' i k ' - ' - - ' ''^^'''' 

Il un uomo iMelligente ed eper.-
i' ..gioó si,sent^_,grarw neèessità, per
lai .che tutta, raffivita'fei riassume og-

i in fanardelli, Seistnìt-Doda e 
airolì," gli ^ altri noia costituendo 

lignei conslfiliò' dei ministri che la 
tutto e degli 

^quest'atto chiamò.a se il Mate (se-
..condii uOìuialtì) chtì. era di guardia 
^dicendogli che si vodova un iujue da 
fpW^^V*'''''̂ *''̂ '̂ * easo .colA, l'assassino 
io, pierpòsse uelìa t e ìw con la tisi.edesi" 
^i^ìì^ scui'e: dicendogli: queatoè lUutne; 
all\iatantiì comparve, l' altro inariiiuio 

,grp'cQ, (Manuel ,Margin)jt quale con 
anitra scuVe di cu» era ai^niato colpii' 
Mate , che-giaceva,Stpm pHvo^ é 
sensi.'Allo»'^ ""̂ *''̂ ^ ^entrumbi i >due 
greci mossero.voi'so la cubiaa^^^eyio-
Blrô mo e del cuoco. 

Il nostionio udendo uno strepito i-
nùsitato' sorti dalla cabina ma nel mo
mento istessò venne colpito alla tosta 
tì cosi il cuoco che :Jo seguiva ; rifu
giatisi^ i colpiti verso,poppa tontarò-

circQscriy.a a domandare 
eiveqtiaiurj e non la regia. nòh^ini^ 
0 presentazione. 

i.! 

m 

I-: 

te^sìaii^i,me^^dapa^^ 
individui che parevano indicati, 

Doda. 
V^imaxiiifMrmm 

fi l ' ^ 

, .Fon so / seTrcs igenze .de l^^W 
?1. stero, 0" almeno db quelli che ne 
;̂ tengono Io' redini, ''potranno essere 

•M soddisfatte, perchè iisc^ndo dalte^ 
IrTnediocrità; i n v e r a n n o : .con .per-. 
f s o n e che fai'anno a n c l # sentire U 
•̂  peso della'loro ìhtluènza: Ma W 
,;! dò' deve far: posto ad un' alta in--

teìHgenzIx di sinistray4kGuì nome 
^ ^ i vi^ne susurrando, 6 che,.«n*^f 

scri%^ per ' t ìón commettere .uba 
grossa indlscre^ìBle, sarebbe pro-
..toabilmente un vantaggio di' non 

L' Adriatico ha da Roma, ìi 
:, Cairoli^è arrivato unitamer^te .aj^ 
suo segretario Mafie!; andarono, a j* 
incontrailo alla stazione imipipfrv 
i Segretari ed amici, ed ebbe una 
grande accoglienza. 
, Egli è rìstabililo completamente 
in salute. 

^ r 

..Il mii;ustro Conforti prepara 
un progetto per rincameramentft 
dei, beni ISelle parrocchie e fab-

no di salvarsi nella camera def capi- bricérie, "̂ l quale si, collega, una 
tuno.mu raggiunti dai due assassini, I operaziorié finanziaria del ministro 
ebbero altri colpi dì ecurè el di, col- '^ ' ^^ 
tolio e str||pazzaronoi il capitanò, de
stato dalla moglie che Spaventata'gli 
diase, «sento in coperta deì_getìii't\'cò

rife di ic hi é ferito (0 asaSìiialo, i sì 
precipitò alla porta con ; un revolver 
a((a inano e trovò il nostromo insan-
guimitofrà.le.mani dei due greci. 

Il capitano tirò alloìra dei colpi di. 
revòlver che fallirono, e gli assassìiff 
^i ttrf^ronoverso proi*^; pòchi istanti 
dopo essi ritornavano peP^ftssalire il 
capitano; questi che aiutato dalla mo-̂  
glie aveva, ricaricato il revolver, lo 

%cai'icò. nuovamenle contro di essi, ma 
nell'oscurità non credè d'aver colpito. 
,11 cuoco^iento v e u ^ . a .lui, ed egli 
"credendoWlno dei' malfiitlori gli gri-

slla-llontanarsi; la moglie intanto 
^Ppi'MgÌMìita con ìlin fuoiltì lo- cena 
, g t ó ^ ^ ^ j p oiie,. eraòestremamente 
àniaiconcio./Il capitano non vedendo 
•più idue.asyassini volle cercarlij quan
do un. marinaio inglese, anch'esaole 

• Nel discorso che iarà...ai-.suoi 
elettori, Zanardelli tralasciera di 
parlare della politica es.̂ Qra >àevo ;̂ 
iuta ai ministri Corti e. Gairoli, 
discorrendo invece iàì! quanto ri
guarda di ' allari d^rinterno. 

l\ Giornale.ideali Economisti GÌÌQMÌ 
pubblica in Pàdova contiene U se
guente sommario: •' ^'^ • 

La scienza statistica nel secolo pas-^ 
eato e nel pre3entet;i(i?rima lezione dì 
StalvstJca letta dai Pi of. Dotfc.' Anto
nio Gabaglio d'iirUnivei'sìtà di Paviii 
il 23" gennaio i^Mi . : ' '̂  

Il Salario, (tìaègiò di una èstVosii;;̂  
ẑìonô  sistematica delle suê  ^'leggì^ GF 
Toniolo. • ^ '̂  ' 
#^Rassegna di fatti economici—-Con
siderazione sul trattato dì Berlino dal 
pdnto^ dìvvistìi bcòtiòmico.v -!̂  sguardo' 
all'Inghilterra alla Francia ed all'I
talia. rf#tE. Forti. / •-., ;. , [ 

Rassegna Afrrarìa. — J progressi 
dell' Agricoltura - causa^^inomenitinea 
del pauperismo rurale. •« Rìnj^di.— 
Il Ministero di Agricoltura—«Lescuo-
f ? - - .Fiere — Etìposixioni e congressi. 
--i'A: Caccianiga. 

L'Esposiame di : Parigi; ^ A Cac-
niga.. ^ ' ^ 

Rassegna industriale.. — Le loco
motive'sèriza focolare -r-Xa fotografia 
applicata all'esame dei vini —.Fer
rovie pensili — La carboniera di Ba-
cu Abis ^- i rs i lurb A ì̂gièaci r ^ l l l u : 
fumuittzione-elettrica ai stabilimenti 
•industriall!^.iA.^Fav«^' ' W - • '-^^ • 

HI ter 
nitzìi^le^Rddope dì M&'lm ^ap 
pòrto comune fall, i delegati deUa 
Germania, dólf Aùsirìà, ààV Itali 
della Russia avendo Ricusato di 
mare lìli'̂ ^flpportò comune. Aa&icurftsi 
ehoi'delegati deUMnghillorra è dell 
Francia farann̂ ^̂ îltìR raporto separato. 
\ ^ Parecchio |ìotenzed^ondendo ali 
circolare della PortPWlla question 
gc;eica insistono por ti^jJifbntb acco-̂  
modamento colla Grecia* I Russi ri
cusarono le condizioni dei Lazi e quin
di lo sgombero di rBatum è ancora 
aggiornato. 

™? 

ANTONIO BOmhm Direttore 
•AmQmo- Spwmhàereniè respans. 

r ; ^ . - • 

Ieri' muttinSfsfftlle ore 9 i[2 aifranta 
da lungo rnorbo, con invitto animo 

),i passava a g l t e t ó n l riposi, 
^ nel Bacio de! Signore nr, 
£iiasS. 

Il marito ed il figlio partecipano 
còsi amara notizia, à^i ansici e. pa
renti dispensandoli dalle visite di con-

i ( 

I - ' W 
'- ^^'^:." 

i î .? 

. ; - ' ^ 

& 
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T E L E G B 1 
' . e 

dóiifermasi che : Mac-Mahi;|.p: si 
dimetterà prima cHe scada 11 ter
mine del settennato. ' : 

È aspettato in ItàliarilTre Gw^ 
gio di Grecia,; 

( 

Si ha d i Gorizia che J ^ a o r i t à ; 

PARIGI, 28. ̂  Alla seduta della 
conferenza monetarla Fenton, ameri
cano, disse cì̂ è gli Stati TUnititgèra-
..vano, se non una decisione' lavoijvoìe 
a le loro proposte, almeno respressiO" 
ne di m opinione la W S t l P f t e n » . 

CONTRO/LE FEBBRI, 

ai preparati^^^€ÉIWN^ 
premiato a m^^.esposizioni cOh*^* 

.. nae^ag^ii43 d^ .̂ i!>«», 9'. .e .^xnoliit» 
fll't&rgeaai» al nigrrtb-'^ìiiìiustrìale, 

• 'e documenta di n^òltrds^iitab,^^ 
Fabbrica, %"̂  spedizioni alla fÀrma-

ciaiJ). MOMXI, Castelfranco"Veneto 
Dietro vaglia PpJ,|ile di'[ i t L ^ ^ sì 
spedisce in og^i paes^ 4* I ta l i i i^^ 

l)épbsito Padova al magazzino Cor" 
nelio, ~ Venezia farm^aciu Trento^S. 
Cassiano. ..t^^tr (i^83) 

• 1 

m :wm 
tesse di sperar cb%g«esfca decisione 

fàarebbe presa in altro momento.. 
Fu^preaentata la formula dì rispo-

mate. 
Mto'j disse Ghe?iSue àveVÙnÀ.settato, 
in marecvna scala-e poscia si eran 

• - . - -i'-' 

• ' % ' • . 

il; Lazzaretti 
^ ' v 

^ 

-J 

ì 

poco monaeiìiff ^̂  
I - L r polemica,per^1 
^^contmua, mìv non è ìàUGorà|tprnato 
4 t Càyaraggiò'*%i A^'^dOsso, ,sic-
chò sr": à sempre in aspettazióne 
dell' inchiesta. Bel resto, si viene 

I M à n d o un curioso,,amalga(na, a 
proposito € F questo fatto,, 09ntro 
il/mlnist,e%^si sono'trova^^ e-

iement ì 'p i t i ' retrivi della' destrst 
= quelìi' che'sostengono.;il principio 
.della politica preventiva: gH eie-
menti pitidpgipnevofc^ellad^sfra, 

rCoiTìQ VOpinion&i appena conobbe
ro 1 iattU^ì sonò rici'eduti, Cogli 

.^litri^si sono uniti i nicoterini,0di. 
-ciò' nessnnà meraviglia, perchè il 
Nicptera portò il regime preventi-

.,vò armassimo dell' arbitrio j mala 
MifQrma.QÌ è me^sa, pure^j-dejlà' 

• partita, e questo re^ca meraviglia 
• a molti, perqhòsi sa "che. la;, i ì P 
'lform()i> ò (iiCri^p|,.^^,.^iccome:irfiri-: 
*:Spi, vecchio Jiberató, è sempre sta-
, to avverso al. sistema, preventivo,: 
r.c' ò;dav,vei'0;da meravigliarsi ,che 
;.ora,"per mezzo dei ^suoi ' òrgani, 
'lassi' crederò di trovarsi volentieri^ 
;̂ ìn si brutta compagnia. 
I , ' IIL[_• • • • - - - i n - - _ - 1 - u : u n , ' - " - " —" —-'" *" ' • • - ' • - r " - " • * * ' - * — ' • " ^ " - ^ » - • " • • I 

ettati esisifslgsal fujbri 41 • bcrdo*^ ILJJ 
otte' oscura, lafSonfusfone, (-obbligò-

.4Ì4aìntar| i j^riti^fnipai,-.a;rcapit4rio 
ai.Jarli :in ,̂egu& r̂À'> .mare cqn,j-;una 

^pciuluppa; pd ?ì,.,p^ggiò.v9rs.p,; Malta 
,(lo)(u Ciò che scrissi venne deposto, al 
tribunnlei^ uti^ ^.•^z^tn:^^v\n-^:r-y:v '̂ •"- "••) .•..'"" 

3fpaòcì del Secolo: 

In Via.BfJìaGtano M 3390. 
I •. . •. 

Appartamento In secondo piano di 
civile abitàz|^,ycompoyLò ;di undici 
locali, ocGOiirendo anche con prtò. 

" wié^n:-. • .,..„._ • ••(1798) 

cibrunza"decise, di cOmbatLcrc. :il>-
^ LONDRApJ):.,:;^ J . r i » ha da 
Costantinopoli cliè Totlebeu' domandò 

^'^Mruiì^m — Si'moìth)licano ié= '̂>'̂ ' ^^^'^^ che spedisca delle truppe 
vnfTWhy^'^' ,. ^,} v^"r;^:^"°-TJ:regolari per occupare le frontiere dì 
licerle cjrca gli sforzi dei = reazio- [^^^^ | ( j „ ^ dì prevenire un con-

» . . T f ^ 

rvtìj fy- I l ••• n̂* * " • 

• I . 

t^ 

" '̂ 

^^ 

I j a P r o c u r a . 
;• Sua I^ssi^^vsA 

hum^ 

^ j 

Quantunque debcdei;*modesta: e;, 
priva di qualunque) autorità, la.no-
stra : voce fu udita in Roma ed 
il ministro guardasigilli ha fatto 
pubblicar neìVÀvvenire là seguente 
dichiarazione : 

? • I 

- - < ' - , r.'i> 

ce 

U 

^p&X nostro .corrispondente in Malta 
- ^ scrive r Ossovvatùre Triestinof^ 
rìcoviunu) oggi la soguento narrazione 
sul emonio fatto avvetmto a bordo 
del baili ingìoso On«way ; 

Oggi parti da Maiir^|ìór Toeato il 
bark iiigloso Oìiaway cap. W. Wilmot 
carico con diverso moroi é prove-

Vniente dii-Nuova-*York. 
Il-cap. 'VVUmot fu costretto di en-

:lrare nel porto di iVlalta por un fatto 
ati'OGo che successe ;||^.bo!'do , mentre 
^trovaviisì nelle vìoiiuUize di Cupo Pus^ 
sero. •-* Il fatto è questo. 

Al monmnlo dtìU,u parteuza dell' 0-
namuj da Nuova-Vovk niuncò dal 

" 

'̂ Qualche giornaleiha.,atì-
ilÉzìàtd'cherótff Confòrti 

" aveya cìirettàmentè ordinato; 
"il seqùestrc) (lei gloriiale il 

'̂•Î pssiamo. completamente 
"smeìitire uaai tale^^pce, ed 
'y aggiungiamo/" che l'àttttalf^ 
" Minfetro Quardasigllli, • dar 
'̂  tempo che regge l'amminì-
" strazigne, della gfiistizl ,̂ non; 
''ha.aviaiTordiaaio alcun ..se-' 
"questro di giornali. — Solo 
'* una cosa ha'tàttò; ha pul> 
'Vblicato Intorno alla stampa 
" una circolare in cui si ìegm 
"gouo i più liberali intendi-
"mentlM,, 

Mentre e s o r t i n e la Procura 
Re in Padwa a riflettere SU queste 
parolo J^TOuistro di gra/Ja e giu^ 
stizla. .-r- ringraziamo vivamente la 
Caìntaìc, il Dovere, la lìagionBj la 
informa e tutti gli altri gionuiìi che 

; |ari perj;jndurre Mac-Mahon a da
re ..te sife dìmissìonij qualora; le 
prossime;^ elezioni dovessero ; dare 
ai 'repubì^ììcani la maggioranza an
che; nel fenato. 

Secondo la Franco, Mac-Mahon 
avrebbe avuto anxi intenzione di 
presentarle il giorno dopo la festa 
déìIf^Hit;ompensé agli espositori, 
e f r-S; perciò che il mi'mstero avreb 
bi?'diirerììo tale solennità 

Nondimeno tali voci, anziché de-
stàre'iqqùìétudini, vengono accolte 

;con\indìJreFeh^a. 
.1--- Si dice che (Jrambetta stia per 

prender moglie. - , 
. ~- 11 governo intende di . r i la-

scjSf^ ai premiati dell'Esposizione^ 
•';^^cèrtifìcìfto .psigai^teorio fino a 
tìando s'i^rtò preparate le medaglie. 
t - a i M$m Hoeghyerstò.feìur^ 

to ieri da';)Firenze in un calesse 
'tirato da cinque cavalli, impiegan
do nel viaggio veptun g i ^ t ^ „ 

,{ . ; -^ jLe adesioni al Congresso della 
pacei sonój. numerosissime. Ogni 
giorno aumentano. , _ 

Il C;ongresso sociaUsta sì riuni
rà privatay^ente: gli inviti sono 
styti molto limitati. 1 
':Mcmà, J 9 . — T^ìlegrufano da 
Pest..chtì furono ripresi i lavori 

fortìiicatorii nel paese dì, Botcu-
thurin,, 

Redoli 
flitto che si dice sia. anche scoppiato 
cogli avamposti'russi 

VIENNA, 29. — Lo ricognizfpm spe
dite da Seriijevo: giunsero il 25 corr. 
presso Vlascui.ca. GUJnsorti si disper
sero; la miigsiòr parto ritornarono alle 
loro ca«e..ll ,S8 c.orr. a Blagni^|;|,ar
resero .32 r|difs col comaudante ,Q, 
.2 cannoni, jt ;pruni distaccunienti d,cl-.' 
la XXXVI.;da^Ì£^»e sono, giunti aBa-
njaluou. L'aV^^^iurdia di questa di
visione ^ giuntala Rrod. ' • 

LONDHA,::29.',r^,I:tii)a%&i.t's ha 
da Vienna che la,voce chelauiviatone 
Ssiuptiry sìa stata battuta e fatta p4# 
gionioru tlaglriifisbrti, non ebbe alcu
na confermu. Il DMily Tela^^phàicQ 
ohe l^ilvppovich riouVtìtto comuMcft-
zione che gli insoni offrono di sottó-
mottorsì se loro sì accordi una; iar-
ahifisima" autonomia. 
• , BUPAPEtìJ,,,, 29. - ^ Un; ordinanza 
imperiale coiUio-lu'mata da tutti 1 
ministri autorizza ad impiegare la 83*̂  
tiìvisione della fanterìa (i'eg\ìHpmodé 
a fare il servìzio di sicurezicafpubblì-

mAmw.: 

CHIRURCTO fflfp DI PARI 
tiene il suo Gabinetl^^fapérto in P 
dova al Primo Piano sopra^ìiTéatr© 
«wssH'lBsi&adS in Via Bedrocchi il Lu-« 
nodi, Mercoledì̂  e Von'̂ rdì d'ogni set
timana. 

Estrae e.ripette deptì e dentiera 
artificiali, puliture,^ gu^|?igÌone ed ot
turazione dei <leatì. 

• \ 

-7 

.% 

TT 
Y-

j 'bre p alle M ant» 
nei suìurefir a giorni della settimana 

Gabinetto aperto in Vicenza tatti' i 
giorni, a 'S . iSIai-ceSlo, (|965) 

MIRMliTQEER 

.suriameu 

azt raiunzmrono 
• - - . • • - - 1 • 

gaunom, 

Tolegrafuno da Ateue che i tur
chi terrorizzano la Macedonia. Le 
popolazioni provocheranno l ' inter
vento russo. 

TeU^grafano da Boriino ; 
Un corriere di Gabinetto otto-

iiìuauì portò linalmenttì lo rattifi-
cagioni del Sultano.: 

^ - P ^ ' " - * V a s s o i , .••• •••»£-^fe. •• 
fle froiuiortì 

ca all'inti^^j 
che fuori e 
eheriu. 

PATUM, 20, 
allna'fiismttìniSii. 

C'ETTIGNE 29, — ''Mehemet. AU è 
giunto a Prì^randi ed avvevti4Ì4pmi*r. 
cine del Moutenegroloho ha la ims-
sione di appianare le divergenze rì-
ffuatdo alla rettifica dolio fronticro. ' 

ROiyÌA 28' •— Oairolv è avnvato a 
ilomu. Ieri a Milano egli co,nfeH col 
R e . '^• 

MADIUU, 29. — Il Corrao _ mìlikxr 
dice che ^'incaricato degU alVî vi d ' I
talia a Tungcrì fu ricevuto a colpi 
di pietra dai Mori. 

BELGlUnO, 29.— Il Prìncipe m-
vìiò ì ministri a conservare U porla-
WgliQ, fino al suo ritorno dal; viag ĵio 
nell'intorno. Ln fruzioiit! Oruic 0 Jo-
Viinovic nel gabinetto ricusò dì con
servare ì\ portafoglio Botto la presi-

^iitiua di liiatìc. 
• Qa^bLàN'lUNOPOLI, 29. — Muktar 

lììstomtf^re dai Capo Hi-:. 
:•• SISTEMA, 

Preparazione tlol Cliiaiipu Fanjiacisti; 

- \ - 1 

Deposito in Padova presso,,IsidoiH» 
Faggina parrucchiere, Piazza dflllH 
•Jiìale,;N. C2S). \ (Aim) 
'r - l^ I T . . . , . 1 ' . . , j . j - - i . 

I>l3ft I T . ^ r r i i T I 

Brulla 

puyciiVe iuu'tito. por Cundift e probu-

di Mut&s Stuoie CoiU) e 

DELLA rnÉlSnATA FAppaiOA. 

•unici contro l'umidità^ 

ed il fred'io in Città ti Campagna 

Prezzi ?iiiiliiiosiss:iiiì e Assi 
G. B. MillUii r*adovu Via Kropiitanr 

330G piuniorrouo ove trovasi, anche 
deposito delle véro amerìcune Macchi
no da cucire KHatì H'owe I, originali. 
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GELLOjTGMACO E DEGLI INTESTINI NELLE AFFEZIONI 
Utilissimo nelle digestioni hingutJé e sten tate, nei bruciori e dolori di stomaco, nei 

doloi'i intestinali, nelle coliche nervose, nelle flatì^lériXé, netie diareè ohe seguono spesso 
0- con facilittV alle ^attiyj^^igestionij e nell' esaurimento delU forze, i !,a:sciato dftll• abuso 0 
4e 

à • I l 

LRfi 

iei piacéri venerei o da lunghe malattie curate con dieta severa e; rimedii evacuanti. 
^ ^ mollo giovevole nell'isterismo, nell'ip ocondriasi o viene conKìgliuto nella veglia a 

e quelle persole che fossero, per temperamento o per nriale neivoso, dominate da 
pensieri tristi e melanconici. 
. &^'wiì:s&'r^>:i\:^it.. r - .̂HKE^S .̂O IICIIKÌB- |&reparae<a c a l l a .̂ -«sva f o g l i a .«I lCo. 

CÓL s ibi la BSoSii^'la, c o n uasa^i'aaSi^i'U .|&r^p€ t̂'̂ .̂ 4^M£i.4lEwl€3SC! MÌI ec»^ 
fé l'Simtedio |ie«* l e suddelt^n unaEaitici e m&m è d a «^^sìCcsaBder^i^ 

liqs^^s'C! i^^f^TrfMtffl'W stès^sò MosM©.e else Tr lcMep»! sRiì(CTi'ci2B.tffti su®!' 

ì'bS'f •'%^w--
i r f i d É 

QUO ALSO MARINO 
h . 

* La cortiposizione deiracqua dei difterenti,v;mari ci è svelata dalla' chimica in modo 
^osì chiaro è preciso, tanto per la qualità dei sali, come per la loro quantità, da poter 
inediante la sintesi preparare a sua volta un'ìdej^ìca. acqua artificiale con tutte le pro
prietà fìsiche e medicinali della naturale. '""^^ 

acqua! 
'e . 
vantaggi Hi Jomodità e dì spesa, che possono desiderarsi. 

Ogni v a s r t sufficiente per un bagno da fanciullo e per un'adulto converrà usarne due. 
^ L*flcqua che ha servito per un b^gno puossi riscaldaj;è|^ifj|^j|Sare nei ŝ^̂^ giorno. 

L'oenor crescente consumo del misto pel bagno salso' artificiaie. è la sua migliore 
racGomandazione.ii-

• ^ ^ ( • • ^ , ' V : 

^Mfi^^T^ 

'^^7B^Bf^^!^tmmmm!^B^isra^m^^^3s^i 
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E ormai incrostabile quanto sìa.inlfiTessume in m l'Olio dì fegato di Merluzzo 
e con quanta ragióne venga esso cóllòcat^^lieì nùmero dei medicamenti, che hanno dato 
cos'esperienza nsultati de) maggior rilievo. 
M Lo; stesso dicasi dell'Olio di Merluzzo iodoferrato, con la differenza che questo é più 
.conveniente nelle condizioni morbose nelle quali urge di rifocilare la nutrizione languente 
ed mtfoaurra nel torrente della circolazionei mffggmr numero di clementi, atti a generare 
i globiiU rossi de\ siangue, e art alttvàrósoUecitamente la funzione respiratoria e per con* 
seguenza un#)[ìiù perfetta tì completa sanguifioazipne.' , 

-,,Lo si. ii3?Lgio,rimlmenie alla dose di una cucchiaiata da caffè, aumentando progressì-
vamente fino ad una ed anche due cucchfaiate da tavola a seconda dell età e del bisogno. 

•RilS, éi raccomàiìda di cUBtodirlo turricliato entro l'apposito astuccio, per preservar^ 
daU'am e^^^la Ijuc .̂ 

^^^s£sse^^?sas. 
S ' 

Ili 
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Usata nelle malattie della pelle, spectî Umente negli erpeti non febbrili; in molte af^: 
fezioni gastro-enteriche e gastro-epatiche; nelle bronchiti croniche ed in molte altre for
ine morboate della mucosa polmonare." : " 

Quest'acqua, oltre ad essere ricca dì idrogeno solforato, che è,il suo eteméntoprìn- , 
cìpak^^ha il vantaggio di contenere in mìnime, proporzioni sali di^'calce e materie fìs||'" 
che ìa*rendono tolleratissìma nuche diigìi stomachi più deboli, preferibile quindi alle al
tre acque soìfòrose. '— Deposito generale presso il sottoscritto conduttore doJla fonte 

L. COENELIO, Farm. all'Angelo, in Padova 
, A"WWS3151'I5W2!it, — #Mdc "siltraa aac^asa s®lf«Ba'«5©a d i diversa'ffoBateisoai'^ 

v e n g a c rafsa^a « o n l a H a i i a e r i a i i a , s i a v v e r t e c h e l e b o t t i g l i e tlcv^sso 
J»or£s^B*e l è iserÌKiosfiB NeguesHtt,^.—. aÈtorfiso a l ' co l lo , s^spra Caacet ta tua ^ 
car ta 'veB*des LmgX Cornelio, Acq^ Solf. lìain. — r i l e v a t a n e l v e t r o , ilc^. Sulf. 
fìain, ~ e wel sigaiS© isfi « e r r a l a c c a ^SalSa- Acqua Solf. Hain. F. T. 1878. 

in scatole d'i metallo dorato 

•&ì 
Cp.nservfi !e calzature è risulta brillante ai primi colpi 

di spazzoia mantenendo sempre morbida ìa pelle. 

• XaTJOiDO*^!^ sTi"v Aia; 
• ' • • - - . . ^ 

aaa j^scSle da ca|»,ra" 
— . . - : • • r 

consefvaNÌa morbidezza e i l ' n è r b - p r o p r i o di tali ;càizatu-
• ' ' ' 

tutte le buone case \1'Italia. — Deposito e vendita da A, 
Sala,y:j. 16,' Milito.ilo Pàdova, farm.Iio/ter succ,.' Bet/sfiafo. 

, - ,rtp*=5#^Ei*ì,i#i';-"»^i%*i>j->*t .., •,j,*in i^"?.S"MÉn#i'?VT-ifaiJ';n- . L ' ' 
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m^. preparato dal chimico 
'-j^-^^A. 

1J rteliHìe %a'sii<^iii 4S MifssBìo 
1^; 

•y. 

i'V 

h^-

_ . fregialo della Medaglia d' incòrà(igìame7ito WiV'Ècc&liMa^ 

Quest'Olio viene assai bene tollerato dagli adulti e.dai, faneiulU anche i più 
delicati e sensibili. In breve migliora, la nutrizione e rinfranca le costituzioni an
che le più deboli. Arresta e corregge nei bambini i vizi rachitici e la discrasia 
scrofolosa e massime poi vale rielle oftalmie, ed opera superiormente in tutti quei 
casi in cui l'Olio di Fegato di Merluzzo e i Preparati Ferruginosi riescono van
taggiosi, spiegando più pronti i suoi farmaci. , 

frsìsselal ^ l a tooftSgSStt. 

Vendesi all' ingrosso in Milmo da A* K a n e i t a ed in 
S. Salvatore. . 
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Spacciandositaltmi per imitatori e pérféziprititorì d e l ' F a r i -,..-™,„ 
tiamo che. questo non può da nessun altro èssere fabbricato, né perfezionato, perchè 
u e r a ' g t p e c l a l i t à d e l ffraB^€iaS*BB'*ass€a e' C«iaB|>., e qualunque altra bibita per 
quanto porti lo specioso nome di S'craìet-lBràiaflcà non potrà mai nrodurre quei van
taggiosi elTettì che si ottengono col FerMcMSrssBBeia, ione ebbe ìl*fltwso di molte ca-

Mettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si guardi dalle conirarfaziOni, 
vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e CoWp.y 
e che la càpsula timbrata a socco, è assicurata siil collo della bottiglia con altra pic-
tiohetta portante la stessa fii-ma. — li'cSSclhicfttA è, s o t t o IV^fiifa deaSa ttjeg^c, 

• p&f cui I I i'aIt^iÌi€a^oro s a r à |»assiSiiae d i carcerev'SKftaalta^e'daias&l. 
ROMA, il 13 marzo 1869. — «Da qiialéhe tempo mi prevalgo nella mìa pratica del 

Fernet-Branca dei Fratelli Brai\̂ (3a e Comp. di Milano, e siccome incontostabUe uè ri
scontri il vantaggio, così{;col presente intendo constatare i casi speciali nei quali mi seiìl-
brò ne convenisse 1'uso'giustificato nel pieno successo: ) 

<fl.° In tutte quelle circostahze, in cui è necessario-eccitare la potettsa digestiva^ 
affievol|t^^d#|«alsivogJia causa, il iVne^-Brctncft riesce utilissimo, potendo prendersi 
nella tenue dose di un cucchiaio al giorno commisto coli* acqua, vino o caffè ; ^^^ r 

« 2,** Allorché si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di ammiSìlirar per più o mi
nor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od ipcohiodi, il liquóre sud
detto, nel ni9do e dose come sopra, costituiscó^fMà sostituzione felicissima; 

« 3> Qua) ragazzi di temperamento tendenti al linfatico che sì faciln^nte yan sog
getti a distiirbi di ventre ed a verniinazioni, quando a tempo debito e di (ffmndo in quan
do prendano qualche cucchiaiata ài Fernet-Éranca non^If avi l'ìncohvèniento di am
ministrar loro sfcfrequehte altri antelmintici; *i«sî t 

« 4.° Quelli che haftWO troppa confidenza col liquore d'aaser^g^guasi sempre dan
noso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi d. Fèrne^-Ì?»'«"ca nella 
dose suaccennata,;: • _ '̂  

<i 5.° Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un célfìeredi vernaouth, 
è assai più proficuo prerìdere un cucchiaio di Feriut-B^^nca in ppc|^^inp comune, come 
ho per mio consiglio veduto praticare con. deciso profitto, . i • 

«Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero cónfeiionare 
un liquore così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a, noi no pro-

.:venglfhq>^4aUVestero. ,, : •'-^iw ' "., ' / ,' 
• «̂  Ili fede di che rilascio il presente. . ' "• ^ \ 

, : im^wf Ii©B*®m«« dptt. Aarg^ I^ , Medico primario degli Ospedali di Roma. » 
;NAPÒLÌ,.gennaio 1870, — Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale dì San 

Raffaele, ove nell'agosto 1868 erano raccoUl a .folla gli infermi, abbiamo noJll"ttima. 
infuriata opidemica Tifosa, avuto campò di esperimentare \VFerheidei Fra 
di Milano. ,•;.:• .. . . . " • • , ' ^ : . - • • - • '" . ^ .mmmV. ^ '̂ ^^ •-

Nei convalescentidì Tifo aifettì da dispepsìa dipendente, d^ atoiiia del ventricolo abr 
biamo colla 'sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi-
:glion tonici atìnan. • • l ^ ^ • • ^ , ,, •; . : ^ ,̂  ,, , : . .; 

Utile pure lo trovammo come febbrifugo, e lo abbiamo seinpre prescrìtto ijòn vantaggiò 
in quei citli%iei quali era i n d » t a la china. - ; ' 

Bott. CARLO ViTTORELLi r^i'Dptt. GIUSEPPE FELiqE:mrr^^ 
. • ; MARIANO ToFFARELLi,Eeonòrho provveditore ' * 

Sono le firme dei dottóri --VittorelU, Felicetti ed Alfieri 
CltìSS) _ ' . ^ ^ { . ^ / ' -Per il consìglio di sàhità -4 0^1^MA^Ì&PTA,^sfefifr^toi*. 

Si dichiara essersi esperito con va.htaggio di alcuni infermi di questo OspédaVo'll li
quore denpminato fernet-Branca^ e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello 
stomaco nelle quali affezioni riesce un buon tonico. ~^Per il Birettorù Medico Dott Wela. 
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F t r r o Ifquldo b goccio esn&QnWtQ 
IL mo mHTi; m aumiàsi mm 
. Semu odoro e i e n » axpora 

« CoA qneslo ferro, dicono Ome 
• le sommità mediche di Francia fl 
.« d'EuropaiDOD più fitiUcIi6»4^|i$ 
'« diQ.rr«ai uà ? a t i ^ di &tomac%^ 

DOQ annerisce maiiì denU, 
u solo mm iQ tàtii gli flspitiii, 

SMedsgHe&ileSsposliIoid, ooiniBnft KAoiòALusHra : 
flNEMiS, CLOROSt, DEBILiTAZIONE, SPOSSATEZZA, 

PERDITE BIANCHE, DESOUZZA OEt FANCIUIU, ecc. 
È it più economico dei fertruginosif 

poiché uu fìflcone dura più ai un meiie. 
!^.BMtMSe£%l3,ff.Lala3eUepPaiigÌ|etunfìieFa2nìacie. 
{Diffidare delie imitazioni eetigere ia marca di /laft-
grtfl^j];Qt»^^Of ra e la firma, IBTÌO gratis doli* oposcolo.) 

Deposito generale da A.. Manzoni e C. 
Via Sala 16 Milano. —Vendita in Padova 
nelle Farmacie Corineilio, Zan&PiancrUii, 
Mauro:$C. — Kofler èucc. Beggiato. (41) 

Acqua MY liitica" fonte 
m 

. . 

mi 
^ - • 1 1 • . 1 , . . . • • 

Si spediscono dalla Direzione della 
in Brescia dietro vaglia postale 

^iftiJ"jJÌ5 -

100 Bottiglie Acqua . . L.9S^ 
Vetri e cassa . . . a 13,50 ( / . 

,50 gottiglie Acqua . . L. 13,™ ( L, 19,50^ 
Vetri e cassa . . . . » 7,50 ( Ì<:,3||*.5, » 

Casse e vetri si possono vendere allo stesso-
prezzo affrancate fino a Brescia. 

A^eBii'/is& «iel la F o n t e in Sfailova. 
piazzetta Pedrocchi, Vìa Pescarla Vecchìa-
N-'sr.S A. ; (1668) 
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BRITETTATO KOLoe 
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LABORATORIO speciale 
l ' i-a-'--

per la preparazipne 
deir 

"fl'^=-C-' diretto .^m 
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Chimico Farmacista 
signor 

a CAIRI» 

Ì.-.-.VI 
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(1745) ^Stabìlimeat o fuori Porta Nuova, 32-33 — MILANO 
-tw 

mr- L L^HMhii H'H*" 

Ì^W-^' 
MWK 

CH. ÌLI 
fi» %'%& risrUu ttfaneo 

ADERENTE ED INVISÌBILE 
Rimpiazzante le Polveri di Ri$0 ù ielletti con vantaggio 

Una leggera appUèazione è sufìicieute per dare alla pelle 
la frèBchezzB «*.d ii velutato giovanile. -

' r ' I ' ' I 

m eg>]^i;gs9etga c o n i pEiBCKalsi® e li« 41 eeiiV'O ikAs&M&lna^»» 

k 

!!II*ef>^»f45ea» e Venezia A g e n z i a Bj«iita^«'<g:a, S a n S a l v a t o r e , N. 4S25 Calle l . a r g a Sau 
>darco, N . (557, A. 
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Padova, Tipografa del Baechigìione Corriere-Veneto Via Pozzo Dipinto N. 3837. A. 
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